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Disastri 
e disagi 
per maltempo 
Aperta un'inchiesta sul naufragio 

dell'» Omega » in Sardegna 
La capitaneria ' di porto di Olbia ha aperto 

un'inchiesta sulla sciagura dell'* Omega », il 
mercantila naufragato al largo delle coste del
la Sardegna provocando la morte di sette ma
rinai. Ieri mattina, alcuni sommozzatori han
no raggiunto lo scafo inabissato: si tratta — 
a quanto è dato sapere — di accertare le 
condizioni della nave e di verificare la possi-
bilità di recuperare alcuni dei corpi dei dispersi. 
E' stato anche interrogato l'unico superstite 
del disastro, il comandante del mercantile Do
menico Barone. 

Il maltempo, intanto, continua ' in tutta la 
zona del medio Tirreno, mentre in Piemonte 
le condizioni del tempo tendono ad un leggero • 
miglioramento, anche se permangono di note
vole portata i disagi delle popolazioni colpite. 
Il ministro degli Interni ha incaricato il diret
tore generale della protezione civile di raggiun
gere Io zone colpite dalle recenti avversità 
atmosferiche per verificare la portata dei dan
ni, del resto già documentata dalle ammini
strazioni . locali e dalle forze politiche demo
cratiche. 

Intanto, il transito sulla linea ferroviaria ' 
Torino-Modane-Parigi, interrotto da lunedì scor
so in seguito al deragliamento che è costato 
la vita a tre ferrovieri, è stato riaperto nelle 
prime ore della giornata di ieri. E' stato ne
cessario sostituire un tratto della linea elet
trica con i relativi pali di sostegno. Nella foto: 
Una zona allagata presso Torino. , 
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I nuovi pesanti aumenti decisi ieri nella riunione del Consiglio dei ministri 

Rincari per benzina, alimentari e poste 
Targhe alterne solo per la domenica 

Portato a 70 lire al chilo il gasolio da riscaldamento, salito a 35 lire l'olio combustibile - Rincarati anche zucchero, olio d'oliva e di semi, for
maggi e carni insaccate -Salgono le tariffe postali (cartoline, espressi, telegrammi, ecc.) - Da maggio «doppio mercato» per la benzina? 

La benzina super è aumen
tata di 60 lire al litro (21 di 
tasse). La « normale » è pas
sata da 190 a 247 lire (21 di 
tasse). Il gasolio da riscalda
mento viene portato da 50 
a 70 lire al chilo. Il gasolio da 
trazione subisce un aumen
to fino a 70 lire (più le im
poste). L'olio combustìbile sa
lirà a 35 lire. 

Queste le decisioni adottate 
dopo le riunioni susseguitesi 
ieri a Palazzo Chigi in una 
atmosfera a dir poco confusa. 
Gli aumenti del carburante 
sono scattati alla mezzanotte 
e quindi sono già in vigore. 

Nella prima mattinata si era 
riunito il CIPE (comitato in
terministeriale per la pro
grammazione economica), il 
quale si sarebbe occupato, 

Interrogazione 
del PCI 

sul paese 
veneto 

in vendita 
; La « vendita » di un intero 
paese, quello di Anguillara 
Veneta che l'Arca di Sant'An
tonio, ossia la congregazione 
religiosa che è proprietaria 
di tutto il territorio, avrebbe 
ceduto a vile prezzo, è stata 
oggetto di una interrogazione 
dei compagni on. Pegoraro e 
Busetto che hanno sollevato 
la questione in sede di com
missione dell ' Agricoltura e 
Foreste. . - . 

« Premesso — dice ; l'inter
rogazione — che nella gior
nata del 19 febbraio 1974 
presso la prefettura di Pa
dova ha avuto luogo l'annun
ciato incontro tra i rappre
sentanti dell'Arca di S. Anto
nio, dell'Ente nazionale delie 
Tre Venezie, del ministero 
dell'Agricoltura e Foreste e 
dei signori Balzarini e Corvi 
acquirenti della proprietà del
la veneranda Arca del Santo 
in Anguillara Veneta; e pre
messo che nel comunicato 
emanato dall'ufficio - stampa 
della prefettura si legge che 
"da parte del rappresentante 
del ministero dell'Agricoltura 
« delle Foreste è stata pro
spettata la possibilità di in
tervenire con dei finanzia
menti, sempre tramite l'Ente 
Tre Venezie, in relazione alla 
parte dei terreni anguillaresl 
condotti da affittuari coltiva
tori diretti", si rivolge una 
Interrogazione al ministro per 

« 1) sapere se tale inter
vento il ministero dell'Agri
coltura e Foreste intende li
mitarlo ai soli coltivatori di
retti con esclusione della stra
grande maggioranza dei fitta
voli dell'Arca che aspirano 
egualmente alla proprietà del
la terra e che sono comunque 
interessati alla coltivazione 
del fondo in forme singole ed 
associate; 

«2) per sapere se il mini
stro dell'Agricoltura in accor
do con la presidenza del Con
siglio dei ministri non inten
de dare le opportune diret
tive affinché l'Ente nazionale 
per le Tre Venezie intervenga 
rapidamente con : provvedi-

. mento immediato di espro
prio e di occupazione urgente 
del terreni, come consentito 
dall'articolo 3 della legge isti
tutiva dell'ente stesso per sod
disfare le secolari aspirazioni 
del fittavoli e per risolvere la 
vertenza nell'interesse della 
«•UttUvlt* anguillarese ». 

esclusivamente, di suggerire 
al Comitato interministeriale 
prezzi (CIP) una specifica 
metodologia per giungere a 
determinare i rincari dei car
buranti e di una serie di ge
neri alimentari, tra cui olio, 
burro, formaggi, margarina. 
prodotti in scatola e zuc
chero, nonché per decidere 
come destinare i 100 miliardi 
stanziati per reperire alcuni 
prodotti fondamentali da im
mettere sul mercato a prezzi 
calmierati. Il CIP. a sua volta, 
si riuniva per pochi minuti 
dopo il CIPE, ma rinviava 
ogni decisione al pomerig
gio - avendo • alcuni suol 
componenti : sollevato l'obie
zione, più che giustificata, 
secondo cui i calcoli presen
tati dagli industriali per ot
tenere aumenti dei prezzi sa
rebbero truccati, o inesatti, 
come quelli dei petrolieri. 

Il Consiglio dei ministri, 
convocato alle 12, immediata
mente dopo la breve riunione 
mattutina del CIP ascolta
va informazioni del presi
dente del Consiglio, Rumor, 
sulla situazione generale, del 
ministro degli Esteri, Moro, 
sulla sua missione nel Medio 
Oriente e sull'incontro di Wa
shington sulla politica petro
lifera. e del ministro del Te
soro. La • Malfa, ' sempre su 
Washington. Il governo tor
nava a riunirsi nel tardo po
meriggio: Rumor avrebbe ri
calcato nella sostanza quanto 
già ebbe a dire nell'incontro 
con la federazione CGIL, 
CISL e TJIL, sulle difficoltà 
del momento e sulla impossi
bilità di accogliere le richie
ste che salgono dal Paese e 
dalle masse lavoratrici in par
ticolare. 

Quanto agli aumenti dei car
buranti è stato precisato, fra 
l'altro, che il meccanismo che 
verrà posto in essere non è 
cosi semplice come in un pri
mo tempo poteva sembrare, 
ma appare piuttosto macchi
noso e contiene, in sé. anche 
il rischio che il rincaro non 
si fermi alle misure sopra in
dicate- Il governo. , infatti. 
non ha deciso un ; aumen
to puro e semplice dei due 
tipi di benzina, ma si è 
orientato ad un rincaro gene
rale per la super pari a 160 
lire (portandola quindi a 360) 
e per la a normale » pari a 
147 lire al litro (fino a 347 
lire). Agli automobilisti, tut
tavia, verrà - concessa dal 
primo maggio una tessera con 
buoni sconto di 100 lire al li
tro per acquistare, però, sol
tanto 60 litri di benzina al 
mese a prescindere dalla ci
lindrata delle macchine. In 
tal modo si avrebbe in pra
tica. un mercato della benzi
na razionato e stabilito sulle 
260 e 247 lire rispettivamen
te per la super e per la nor
male, e un parallelo mercato 

Nuovo legge 

sull'orario di 

lavoro del 

personale FS 
La commissione Trasporti 

delia Camera, riunita in sede 
deliberante, ha ieri approvato 
in via definitiva una legge 
concernente ìa riduzione del
l'orario di lavoro del persona
le dell'azienda autonoma del
le Ferrovie dello Stato. 

In particolare, la riduzione 
porta l'orario di lavoro a 36 
ore la settimana per i mac
chinisti e per il personale di 
stazione utilizzato nelle ma
novre e i servizi notturni a 
non più di due la settimana. 

non razionato a 360 e 347 lire 
al litro. •••••-•".-. •-— 

Si tratta, in sostanza, di quel 
doppio mercato che in questi 
giorni è stato ripetutamente 
criticato da ogni parte e che, 
di fatto, tende a favorire i 
cittadini più ricchi, costrin
gendo a rinunce soltanto co
loro che possono spendere di 
meno. Non solo, ma. stabi
lendo che i prezzi della su
per e della normale siano li
mitati entro le 260 e le 247. 
lire solo per sessanta litri al 
mese, si potrebbe verificare 
il caso che, una volta decisa 
l'abolizione del razionamento, 
verrebbero soppressi anche i 
«buoni sconto» per sessanta 
litri mensili. In tal modo, ov
viamente. il prezzo della ben
zina rimarrebbe sulle 360 e 
sulle 347 lire al litro con le 
conseguenze che è facilissimo 
immaginare, non • solo per 
quanto riguarda l'uso delle 
automobili come mezzi di la
voro • e le ripercussioni sul
l'industria del settore, ma an
che per ciò che si riferisce 
al costo generale della vita. 

Sempre in tema di carburan
ti, infine, il governo ha de
ciso ieri l'introduzione delle 
targhe alterne a partire dal
la seconda domenica di mar
zo (cioè dal 10), ma solo per 
i giorni festivi, esclusi quindi 
i sabati. Il provvedimento 
stabilisce altresì che nei gior
ni di festa rimarranno aperti 
a turno anche un certo nu
mero di distributori, s 

- La circolazione è libera nel-
nelle festività infrasettima
nali e le macchine stranie
re potranno circolare anche 
di domenica. Tutto ciò si
gnifica che i gravissimi avve
nimenti di queste settimane. 
lo scandalo dei petrolieri, in 

. cui secondo il dossier tra-

. smesso ieri alla presidenza 

. della Camera sono implica
ti alcuni ministri e la dimo-
straz'one che i conti presen
tati dalle compagnie per ot
tenere gli aumenti erano per 
lo meno gonfiati, non sono 
stati tenuti in alcuna consi
derazione. • ' ; • - V. 
*": Per quanto riguarda ancora 
le misure relative alla auste
rità il sottosegretario Sarti ha 
precisato che il consiglio dei 
ministri darà direttive relati
vamente alla circolazione au
tomobilistica nei centri stori
ci. Spetterà ovviamente ai co
muni metterle in pratica. Si 
tratta di indicazioni che ten
dono a limitare la circolazio
ne automobilistica nei centri 
urbani. -_ 

Gli aumenti deliberati rela
tivamente al generi alimen
tari si conoscono solo ufficio
samente: zucchero in pacchi 
più 10 lire al chilo; olio d'oli
va più 250 al chilo; olio di se
mi più 150 al chilo; per i for
maggi è previsto un aumen
to medio (che varia secondo 
i tipi) tra le 100 e le 150 lire 
al chilo; per le carni insacca
te è previsto un aumento che 
dovrebbe essere leggermente 
inferiore al 20^. L'elenco com
pleto degli aumenti delibera
ti sarà reso noto ufficialmen
te oggi ed i rincari entreran
no perciò in vigore da doma
ni. venerdì. 

Sono state anche aumentate 
le tariffe postali: le cartoli
ne illustrate, con qualsiasi 
numero di parole costeranno 
40 lire; i biglietti da visita 
40 lire; le stampe augurali 40 
lire; le partecipazioni di na
scita, morte, matrimonio e 
simili a stampa 40 lire: lo 
espresso. > oltre l'affrancatura 
ordinaria per ogni oeajetto di 
corrispondenza e per ogni 
pacco. 250 lire; I telegrammi 
ordinari privati e di Stato a 
pa?amento, con un minimo 
di sedici parole, 1000 lire (per 
ogni parola in più 25 lire); i 
teledrammi urgenti privati e 
di Stato a pagamento, con un 
minimo di sedici parole 2000 
lire (per ogni parola in piti 

50 lire); 1 telegrammi per va
glia telegrafici ordinari: tas
sa fissa 1000 lire (per ogni pa
rola aggiunta dal mittente, 
lire 25; i telegrammi per va
glia telegrafici urgenti: tassa 
fissa 2000 lire (per ogni pa
rola aggiunta dal mittente 
50 lire); fonotelegramml pri
vati e di Stato a pagamento 
con un massimo di sedici pa
role accettati dai PTP espres
samente autorizzati 1000 lire. 
Gli aumenti entreranno in 
vigore il giorno successivo a 
quello della pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale. 

I confronti, rispetto alle 

tariffe precedenti, sono i se
guenti. Le cartoline illustrate, 
i biglietti da visita, le stam
pe augurali e le partecipazio
ni costavano lire 25 e costano 
ora 40: il diritto di espresso 
passa da lire 50 per le corri
spondenze e lire 180 . per 1 
pacchi all'unica misura di li
re 250; la tariffa base del te
legrammi ordinari, dei vaglia 
telegrafici ordinari e dei fo-
notelegrammi passa da lire 
600 a 1000; la tariffa base del 
telegrammi urgenti e dei va
glia telegrafici urgenti passa 
da lire 1200 a lire 2000. Il 
provvedimento sopprime an

che le categorie dei telegram
mi lampo (che non saranno 
quindi più accettati dall'Ital-
cable che provvedeva al re
lativo servizio) e del tele
grammi lettera notturni. 

Il Consiglio dei Ministri 
ha nominato nuovo Ragionie
re • generale dello Stato, al 
posto del dott. Firmi, il dott. 
Vincenzo Milazzo; direttore 
generale •; dell'ANAS è stato 
nominato il dott. Perotta; Ca
po di Stato Maggiore dell'Ae
ronautica, il generale di squa
dra aereo Dino Ciarlo, attuale 
Capo di gabinetto del Mini
stro della Difesa. 

Di fronte ai massicci imboscamenti e alle manovre speculative 

La Conf esercenti sottolinea 
l'urgenza di effettivi 
controlli all'origine 

Incontro con la stampa dei dirìgenti della confederazione - Interventi di Malabaila 
e Capritti - E' indispensabile e urgentissimo istituire alcuni prezzi politici -Propo
ste per calmierare olio, grano, carne e zucchero - Adesione allo sciopero generale 

La Confesercenti ha indetto 
per il 6 marzo (data che in 
relazione agli avvenimenti 
che si registreranno potrebbe 
essere spostata di una setti
mana), una giornata naziona
le di protesta in tutto il pae
se articolata, per province e 
per regioni, e concretizzante-

: si in assemblee, cortei, incon
tri con parlamentari, sindaci 
e amministratori regionali e 
provinciali, e in alcune pro
vince in chiusure limitate dei 
negozi, allo scopo di richia
mare l'attenzione del gover
no e del Parlamento sui pro
blemi «sempre più gravi» 
degli aumenti dei prezzi. • 

I motivi della iniziativa so
no stati illustrati ieri a Ro
ma in una conferenza stam
pa dal presidente della or
ganizzazione, rag. Ernesto 
Malabaila, e dal segretario 
generale, aw . Stelvio Ca
pritti. 

Istituzione 
di controlli 

Di fronte ad un continuo 
aumento delle materie prime 
e dei costi di gestione, pen
sare di poter controllare i 
prezzi — è stato rilevato — 
soltanto nella fase della di
stribuzione, senza accertare i 
costi delle merci ed i prezzi 
all'ingrosso e all'importazio
ne, «appare assurdo prima 
ancora che ingiusto ». 

Premessa indispensabile 
per un controllo di merito al 
dettaglio — si è aggiunto — 
rimane la istituzione di con
trolli manovrati all'origine e 
cioè alla produzione ed alla 
importazione, sulla base dei 
costi reali. Infatti, il blocco 
dei prezzi del luglio scorso, 
se in un primo tempo ha for
nito qualche risultato, succes
sivamente «è stato forzato » 
dalle industrie e dai grossisti 
in vario modo. Anzitutto, 
«con la riduzione dei pesi 
delle confezioni; con rimbo
scamento di una serie di pro
dotti (olio d'oliva e di semi, 
zucchero, pomodori pelati, pa
sta alimentare); con l'immis
sione sul mercato di merci 
confezionate «otto altri roml 

e naturalmente rincarate, col 
sistema delle doppie - docu-

'mentazioni. una regolare da 
-mostrare alla finanza e una 
da consegnare al negozian
te che acquista ovviamente 
a prezzi maggiorati rispetto 
a quelli ufficiali». -.-..-•, 

In questa situazione, esige-
' re che il dettagliante rispetti 

i prezzi prefissati a luglio 
« è ingiusto, oltreché impen
sabile »- Il commerciante non 
può, infatti, condurre « in per
dita» la sua azienda; il suo 

'. lavoro deve essere giustamen
te remunerato. 

Se il ' governo — è stato 
detto — liberalizza di fatto il 
mercato alla produzione e al
l'ingrosso. «non si capisce 
perchè non si dovrebbe fare 
altrettanto per quanto riguar
da la fase terminale ». 
• Ribadito che occorre istitui
re un regime di « prezzi po
litici » a carattere provviso
rio su pane, pasta, pelati, 
olio, burru, riso, zucchero e 
latte reperendo sui - mercati 
nazionali ed esteri, attraver
so enti pubblici e cooperative, 
una serie di merci da immet
tere al consumo a prezzi 
calmierati, è stato inoltre af
fermato che la proposta di 
stanziare cento miliardi in un 
anno per acquisire alcuni ge
neri essenziali da riversare al
la distribuzione a prezzi infe
riori «è del tutto insufficien
te ». Occorre aumentare di 
molto (portandolo a 350400 
miliardi) tale stanziamento, 
facendo in modo che le ope
razioni di acquisto e di distri
buzione a! dettaglio non ven
gano affidate « ad un manipo
lo di speculatori ». ma alle 
aziende e agli strumenti del
lo Stato, delle regioni, dei co
muni e alle imprese dei det
taglianti e delle cooperative. 

Soffermandosi in particola
re sui problemi della carne, 
dello zucchero e de) grano. 
i rappresentanti della Confe
sercenti, per quel che riguar
da il «piano carne», hanno 
sostenuto che esso deve esse
re elaborato basandosi sulla 
ricostituzione del patrimonio 
zootecnico; per Io zucchero, 
oltre che . promuovere una 
campagna bieticola per au-

j * \ • 

mentare la produzione, occor-
. re immettere al consumo i 
7 milioni di quintali acqui
stati dagli importatori e i 
.«superi» giacenti negli zuc
cherifici; per il grano, infi
ne, occorre assicurare ai pa
stifici e ai forni i quantitati
vi necessari, a prezzi agevo
lati, perchè siano mantenuti 
in limiti ragionevoli anche i 
prezzi della pasta alimentare 
e del pane. 

Iniziative 
comuni ! 

Appunto -' su questi - pro
blemi, su queste indicazioni 
e proposte, la Confesercenti 
è disponibile e sollecita al 
centro e nelle province un 
confronto con l'altra organiz
zazione tradizionale dei com
mercianti, la Confcommercio, 
anche per concordare inizia
tive comuni atte a sostenere 
le giuste rivendicazioni della 
categoria e a ricercare i mez
zi e i modi per contenere i 
prezzi. ' 

Richiamandosi, infine, allo 
sciopero generale indetto per 
il 27 febbraio dalla Federa
zione CGIL, CISL e UIL, il 
Direttivo della Confesercenti 
ha rilevato che le rivendica
zioni poste alla base della 
giornata di lotta dei lavora
tori collimano in molti casi 
con gli indirizzi e le richie
ste della stragrande maggio
ranza degli operatori com
merciali e del ceto medio ope
roso nel suo complesso, tra 
cui gli artigiani. 

Per queste ragioni. In par
ticolare. il Consiglio Naziona
le della Confesercenti ha già 
invitato la categoria ad aderi
re e a partecipare, con u;»a 
propria caratterizzazione, an
che alle manifestazioni che 
verranno organizzate di comu
ne accordo, sollecitando altre
sì un incontro con le confe
derazioni dei lavoratori per 
concordare, fra l'altro, l'azio
ne unitaria affa ad ottenere 
il controllo manovrato dei 
prezzi alla produzione e al
l'Ingrosso ed il paniere dei 
prodotti da sottoporre a prez
zo politico. 

Dopo la ricognizione a Genova di un magistrato romano 

SAREBBERO TRE GLI 
AVVISI DI REATO PER 

L'OLIO IMBOSCATO 
Implicati nella vicenda i titolari delle maggiori ditte italiane - Le assurde tesi 
difensive degli industriali - Altri avvisi di reato spiccali dal pretore di Messina 

Dalla nostra redazione 
- GENOVA, 20 

Sarebbero tre gli avvisi di 
reato, firmati • da altrettanti 
giudici e spediti, nei giorni 
scorsi, agli industriali produt
tori di olii commestibili che 
dominano il mercato italiano. 
Il primo sarebbe stato emes
so dal pretore di Piacenza, 
dott. Bruno Catalanottl; il giu
dice, dopo aver verificato che 
da settimane le ditte «Giaco
mo Costa » e « Gaslinl » non 
rifornivano il mercato della 
provincia di Piacenza e non 
rispondevano alle sollecitazio
ni di grossisti e commercian
ti, arrivava d'improvviso a 
Genova e procedeva a una 
serie di perquisizioni nei due 
oleifici. L'azione del pretore 
culminava con il sequestro di 
diverso materiale e l'avvio di 
un'indagine sull'imboscamen
to dell'olio. 

Appena terminata la perqui
sizione del pretore Catalanot-
ti, il titolare della ditta Costa 
dichiarava ' che « in effetti 
la magistratura aveva voluto 
compiere dei controlli nello 
stabilimento, ma senza riscon
trare nulla di anormale ». Suc
cessivamente, però, i grandi 
industriali liguri del ramo 
oleario venivano raggiunti da 
un avviso di reato firmato 
dal giudice romano dott. Clau
dio Vitalone. Il magistrato da 
oltre due mesi aveva iniziato 
una sua inchiesta sull'imbo
scamento dell'olio, dopo aver 
ricevuto numerose denunce di 
consumatori e commercianti 
della capitale. Compiuta una 
prima sommaria indagine il 
dott. Vitalone aveva finito per 
procedere in base a un'ipotesi 
di aggiotaggio simile a quella 
applicata dai pretori genovesi 
nella loro clamorosa indagi
ne sull'imboscamento del pe
trolio. 

L'avviso di reato e una con
seguente • convocazione pres
so gli uffici della Procura del
la Repubblica di Genova rag
giungeva i titolari delle quat
tro maggiori industrie liguri 
e precisamente le ditte «Co
sta» e «Gaslini» di Genova,-
«Sasso» e «Berlo» di Impe
ria. I quattro industriali del
l'olio sono stati sentiti a ver
bale, alla presenza dei loro 
difensori, dal giudice Vitalone 
che è poi ripartito per Roma.. 

Il ' magistrato inquirente 
non ha voluto fare alcuna di
chiarazione alla stampa, ma 
si è saputo, negli stessi am
bienti della difesa degli indu
striali, che i dirigenti ; del
le quattro maggiori industrie 
olearie liguri sono stati invi
tati dal giudice a spiegare le 
ragioni della carenza o della 
assoluta mancanza del pro
dotto riscontrata su tutto il 
mercato italiano e ciò mentre 
la stampa economica conti
nua a premere per ottenere 
la fine del blocco dei prezzi 
o almeno un congruo aumen
to dei prezzi dell'olio. 

Il - dott. Vitalone avrebbe 
spiegato agli industriali che 
l'ipotesi di reato configurata 
nei loro confronti riguarda 
l'articolo 501 del codice pe
nale, che colpisce coloro I 
quali, con manovre di imbo
scamento della merce, tendo
no fraudolentemente a otte
nere un rialzo dei prezzi sul 
pubblico mercato. 

Gli avvocati Lorenzo Corte 
per conto dei Costa, Emesto 
Monteverde per conto degli 
amministratori della ditta Ga
slinl e l'aw. Verda per gli 
eredi Novara proprietari del
la ditta Sasso di Imperia, 
nonché i legali della ditta Be-

Navi ferme 
al largo in attesa 

degli aumenti 
dell'olio? 

Nel quadro delle manovre 
di imboscamento dell'olio 
messe in atto dagli indu
striali del settore, è stato 
segnalato che quattro navi 
cisterne sostano al largo del
le coste italiane in attesa — 
a quanto si dice — della 
decisione di aumento del 
prezzo del prodotto. 

Le navi astenie traspor
tano olio appartenente ad 
uno dei più noti industriali 
del settore. 

rio, ' hanno dichiarato che al 
giudice romano sono stati 
esposti e illustrati l bilanci 
delle ditte liguri nonché le 
cifre relative alla passata e 
presente produzione. Gli in
dustriali — a quanto è trape
lato — non soltanto avrebbero 
respinto l'accusa, ma avreb
bero giustificato la mancanza 
del prodotto con l'inconsulta 

febbre di accaparramento ohe 
avrebbe preso i consumatori 
italiani. 

Era appena terminato l'in
terrogatorio del giudice ro
mano che alcuni degli stessi 
industriali ricevevano altri av
visi di reato. Li ha spediti il 
pretore di Messina. 

Giuseppe Marzolla 

Non raggiunta la percentuale necessaria 

Elezioni a Macerata : 
per l'università 

un «test» senza esito 
I risultati dimostrano soprattutto i gravi limiti ne
gativi delle norme sulla partecipazione degli studenti 
agli organi di governo - False teorie sull'« assentei
smo » come scelta politica - Maggioranza alla sinistra 

Dal nostro inviato 
MACERATA, 20. 

Presso l'ateneo di Macerata 
si soìio concluse alle 14 di 
oggi — dopo tre giornate tor
mentate e convulse — le ele
sioni della componente stu
dentesca nei consigli di fa
coltà (giurisprudenza, lettere 
e filosofia) e negli altri orga
nismi universitari. 
•Com'è noto, le elezioni si 

sono svolte in attuazione dei 
« provvedimenti urgenti » per 
l'università. Quelle di Mace
rata sono state te prime del 
genere in Italia. L'attesa si 
era voluta accentrare (anche 

Una dichiarazione 
del compagno 

Chiarante 

Il compagno Chiarante ci ha 
dichiarato: « I risultati delle 
elezioni studentesche all'Uni
versità di Macerata — dove il 
numero dei votanti, pur rap
presentando la grande maggio
ranza degli studenti in grado 
di frequentare, non ha rag
giunto la percentuale richiesta 
dalla legge ; per la validità 
delle votazioni — confermano 
i gravi limiti negativi da noi 
comunisti denunciati fin dal
l'inizio, delle disposizioni in 
materia di partecipazione de
gli studenti contenute nei prov
vedimenti urgenti. L'assenza di 
norme che garantiscano le 
condizioni di base della demo
crazia studentesca, il peso li
mitato assegnato ai rappre
sentanti degli studenti negli 
organi di governo, l'imposi
zione di un quorum assai dif
ficile da raggiungere nelle at
tuali condizioni di funziona
mento dell'Università, sono 
tutti fattori che certamente 
non favoriscono, ma al ' con
trario ostacolano un più este
so impegno degli studenti per 
l'elezione dei nuovi organismi. 
Non ha perciò senso, in questa 
situazione, la posizione assun
ta da taluni gruppi, che vor
rebbero presentare come un 
successo il fallimento di una 
legge assurda, o un fenomeno 
di assenteismo ' che sarebbe 
troppo semplicistico interpre
tare come una scelta politica 
a sinistra. - , r • 

« Noi comunisti confermia
mo il nostro orientamento a 
favore di una partecipazione 
degli studenti a una gestione 
democratica dell'Università, 
Ma perché tale partecipazione 
sia possibile, è necessario as
sicurarne le condizioni: per 
questo consideriamo positiva
mente la proposta di rinvio 
delle elezioni studentesche al 
prossimo inverno, non solo 
perché essa può consentire un 
più ampio periodo di orienta
mento e di preparazione, ma 
perché essa può e deve anche 
essere l'occasione per rivedere 
sostanzialmente le norme re
strittive e limitative contenu
te nei provvedimenti urgenti, 
e introdurre le condizioni in
dispensabili per una più so
stanziale democratizzazione 
del governo dell'Università». 

Dai paesi non comunitari 

Importazioni di carne 
vietate dalla CEE? 

PARIGI. 20. 
E* stata diffusa in serata 

la notizia che la « clausola 
di salvaguardia » per la carne 
bovina — cioè la misura con 
cui la CEE permette il blocco 
delle importazioni di questo 
prodotto dai paesi extracomu
nitari — è stata, accordata 
alla Francia e all'Italia. La 
riunione dei ministri dell'agri
coltura della CEE. conclusasi 
ieri a Bruxelles, aveva de
mandato la decisione su que
sta misura alla Commissione 
esecutiva, n primo ministro 
francese Messmer aveva oggi 
dichiarato che i paesi interes
sati all'applicazione del blocco 
ali* importazioni di carni 

dai paesi extracomunitari lo 
avrebbero applicato anche « in 
caso di non accettazione da 
parte degli altri associati del
la Comunità ». 

La misura dovrebbe - per
mettere il contenimento del 
deficit delle bilance dei paga
menti dei paesi interessati, 
piuttosto che assicurare il red
dito dei produttori di carne 
bovina. Se quest'ultimo fine 
fosse stato alla base delle de
cisioni della Commissione, al
tri avrebbero dovuto essere 
gli strumenti da adottare. La 
« clausola di salvaguardia » 
potrebbe portare effetti nega
tivi anche sul piano del 
prezzi al conaimo. 

da parte di vari giornali) ani 
raggiungimento del prestabi
lito quorum di votanti. In al
tri termini, si era voluto 
accreditare una sorta di test 
stdl'adesioìie o meno degli stu
denti alla consultazione. Da 
ricordare a questo punto che 
i gruppi extraparlamentari si 
erano decisamente dichiarali 
contro le elezioni universita
rie. In effetti, il richiesto quo
rum (un terzo degli iscritti) 
non è stato raggiunto: nel
l'ateneo maceratese hanno,vo
tato circa 600 studenti su un 
totale di 4.400. Non di meno, 
la validità e la credibilità del 
preteso test sono completa
mente saltate per una serie 
di motivi: il modo in cui si 
sono predisposte e svolte le 
elezioni, le oggettive condi
zioni dell'università di Mace
rata, i gravi limiti contenuti 
nei così detti « provvedimenti 
urgenti ». 

Basti dire, ad esempio, che 
gli scrutini erano terminali 
ed ancora squadre di extra
parlamentari — soprattutto 
Avanguardia Operaia — si 
aggiravano nelle vicinanze del
l'ateneo. I « gruppetti » inol
tre avevano convocato a Ma
cerata — per ribadire le loro 
posizioni ed anche per boicot
tare « attivamente » le opera
zioni di voto — un'assemblea 
dei «collettivi» delle univer
sità italiane, coincidente pro
prio con l'apertura delle urne. 
Anche bande di fascisti si 
sono fatte vive con intenti 
provocatori e pronte allo 
<iscontro fisico». 

Il rettore dell'ateneo, pro
fessor Catautella, ad un certo 
punto ha chiamato le forze di 
polizia che hanno presidiato 
a lungo dall'esterno l'edificio 
universitario, ed ha ordinato 
inoltre ' il blocco del libero 
accesso all'università. Infatti, 
nell'ateneo era possibile en
trare solo dietro severo con
trollo e l'esibizione del libretto 
di iscrizione. 

Solo per l'intervento del 
PCI. del PSI, del Collettivo 
di Macerata, del gruppo cat
tolico di a Comunione e Libe
razione », delta CGIL si è riu
sciti. tramite faticose tratta
tive, a garantire l'esercizio 
del voto. Ciò, tuttavia, non ha 
dissipato il clima di intimi
dazione e di tensione, che ha 
tenuto lontano dall'università 
centinaia di studenti. • 

Un'altra considerazione di 
fondo: l'ateneo di Macerata 
conta un elevatissimo numero 
di «pendolari» (molti reti-
denti nel Mezzogiorno); peral
tro il rettorato non ha voluto 
far coincidere le elezioni con 
il turno degli esami onde 
assicurare la presenza sul po
sto di una congrua percen
tuale di studenti. Si aggiunga 
la preparazione accelerata 
della consultazione, le man
chevolezze del relativo mecca
nismo. e si avrà un'idea. 
appunto, della improponibilità 
del test sul raggiungimento o 
meno del quorum. 

Per le elezioni erano state 
presentate tre liste: la prima 
unitaria di sinistra ed antifa
scista (comunisti, socialisti e 
indipendenti), la seconda for
mata dagli aderenti al gruppo 
di «Comunione e Liberazio
ne». la terza di destra, ca
muffata sotto la denomina
zione di « Universitari demo
cratici». Ha ottenuto la mag
gioranza relativa il raggruppa
mento di sinistra che. con fl 
gruppo « Comunione e Libera
zione », ha raggiunto oltre 400 
voti su 600. La lista di destra 
è rimasta ferma attorno al 90 
per cento dei voti espressi. 

E qui va sottolineata la pH 
importante testimonianza del 
la consultazione: esiste a Ma
cerata una consistente e co
raggiosa base progressista per 
« costruire » in positivo una 
rinnovata università, al di fa 
di ogni velleitarismo pseudo-
rivotuzionario. 

Da riferire, infine, che a 
rettore, nella presentazione 
delle liste, aveva elencato ** 
modo indiscriminato, senm 
alcuna indicazione chiaramen
te distintiva, gli studenti can
didati: ciò è stato motivo di 
confusione e di schede boc
ciate. Anche sotto questa vi
suale, un altm motivo ver 
pervenire a una vrevirnrione 
più accurata delle elezioni 
universitarie inizia subito, do
po questa prima esperiens* 
maceratese, a correggerne la 
evidenti storture. 

Walter Montanari 


